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L4 CHIESA VESCOVILE D! SARI¥0 

contra 

il C 0 im\E DI S. NAfiZI^O. 

— =*«aXKe«ec»- 


I. JVadunàti nel i Giugno 1800 in 
pubblico parlamento i cittadini della Universi- 
tà di S. Marzano , il Sindaco loro espose 
fc avendo Monsignor Vescovo ài Santo il jus 
di esigere la quarta decima sopra i grani c 
granoni che si raccolgono annualmente in que- 
sto tenimento , e come che detto jus è di un 
positivo danno ai particolari ^ che perciò si 
propone alle SS. LL. di darsi annualmente, 
ed in ogni fine di Agosto dal peculio di que- 
sta Università annui ducati 24 , acciocché 
nessuno più in avvenire venisse a soffrire detto 
peso — E dalli cittadini sudetti unanimiter 

PARI FOTO ET NEMIJVE PAENITUS DISCREPANTE, 
si è delta proposta lodata ed accettala , dan- 
dosi a tale effetto alF avvocalo di questa Uni- 
versità r autorità di poterci impartire V assen- 
so della Regia Camera', e subito questo ollenulo 
farsene la prima corrisponsione di detti annui 
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ducati a4 : quali annui ducati a4 poi si de- 
vono considerare come peso straordinario di 
questa Università , et ita fidi conclusum — 
Andrea Contaldo — Gennaro Calenda Can- 
celliere. 

Con effetti 1 ’ avvocato della Università eb- 
be ricorso nella Regia Camera jiella esecuzione 
del deliberato dai cittadini : ma 1 ’ avvocato Fi- 
scale si riservò la sua instanza dopoché si sa- 
rebbe costato del diritto della Mensa per esi- 
gere la delta quarta decima. 

Quindi r avvocato della Università presen- 
tò ragionata instanza accompagnata da docu- 
menti ojiportuni ove leggesi quanto siegue : 
w Nella Regia Camera della Sommaria e pres- 
so gli atti comparisce la Università di S. 
Marzano e dice come appartenendosi alia 
Mpisa Vescovile di Samo la quarta decima 
in tutto il territorio della detta Terra^ per an- 
tiche disposizioni del diritto Canonico , sicco- 
me si degnò il Re N. S. netP anno * 77 a di 
abolire le decime assegnando ai Parocki le 
respettive congrue , cosi con altro, dispaccio 
susseguente dello stesso anno per togliere le 
liti , che insorgevano tra i Vescovi e le Uni’ 
versilà , prescrisse, di doversi continuare le pre^ 
stazioni delle quarte decime ai respeUivi Ver 
scovi , siccome in esecuzione dt ì Reai J}ir 
spaccio e previe informazioni del solito, d(d 
Caporuota Pecchcneda y allora Giudice della 
G. C. 1 fu ordinato di doversi osservare pella 
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Mensa Vescovile di Samo , ed in seguito fu 
pure notaio nella platea di quella Mensa for- 
mala per ordine della Reai Camera nel 1780, 
e poi approvata nel 17 8 a , come dai docu- 
menti in forma valida che si presentano, cimi 
potestate etc. eie. — Or soffrendo la compa- 
rente per tale prestazione non poche angurie 
dagli offittfltori , che olire T estaglio di //o 
e 5 o ducati che pagavano alla Mensa , in 
questi ultimi tempi doveano pure rilrarne il to- 
ro profitto , ha ottenuto daÙ odierno Vescovo 
di transigere tal quarta decima per annui du- 
cali 24 come dal parlamento presentato negli 
atti : e poiché essendosi dimandati gli ordini 
pella esecuzione del mentovato parlamento, si 
è dal degnissimo avvocato Fiscale riserbata la 
sua instanza , dopoché si sarebbe costata del 
diritto della Mensa per esigere la detta quarta 
decimai quindi é che ne ricorre la comparente 
in essa Regia Camera e presentando le indi- 
cate scritture , dalle quali rileva il buon di- 
ritto della Mensa , fa di nuova istanza avva- 
lorarsi del corrispondente decreto il ■ divisato 
parlamento , affinché abbia la sua piena ese- 
cuzione , trattandosi di un vantaggio e di un 
risparmio della comparente , e ai togliersi a 
tutta quella popolazione f impedimento degli 
ajfitlalori. 

Su di tale instanza esaminati i documenti 
prodotti , il Marchese D. Ottavio Avena av- 
vocato Fiscale del Reai patrimonio requise co- 
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sì. « Die XX mensis Aprilis 1801 — Fiscus 
non impèdit exequi paiiamentum diei primae 
mensis Junii 1800 fol. 2. 

Quindi la Regia Camera a relazione del 
Presidente Guidotti Commessario interjjose il 
seguente decreto. « Die xxii mensis Aprilis 
i8oi. Neapoli eie. Visis aclis , parlamento 
diei primae mensis Junii elapsi anni 1800 j 
rclroscripta comparilione , et retroscripta in- 
stantìa Regii Fisci — Per Illuslrissìmum Do- 
minum milltem U. J. D. D. Paidurn Gui- 
dotti Regium Consiliarum , Regine' Camerae 
Siunmariae Praesìdentem et Commessarium 
flit provisum et decretum, quod parlamentum 
praediclum diei i mensis Junii 1 800 cxcqua- 
tur juxta . sui seriem conlinentiam cttenorem^ 
in omnibus servala forma praedictae instantiac 
Regii Fisci hoc suum ci expediantur ordi- 
jigg — Palumbo Pro-rationalis et actuarius — 
IVello stesso giorno xxii Aprile i 8 oi furono 
spedite le convenevoli pi-owisioni pella esecu- 
zione del decreto e del parlamento sanzionato. 

Quindi avuto ricorso alla Corte locale pel 
pagamento della convenuta contribuzione fu 
emesso il seguente decreto. Die xxviii mensis 
Aprilis i8oi in Terra S. Marliani — Per 
Marchionaleni Cur 'iam lerrae praedictae, ejus- 
qiie eie. Visis provisionibus Regine Camerae 
Summariae expedilis ad inslantiam Universi- 
talis Terrae praedictae sub die xxii currentis 
mensis et anni, oc copia parlamenti per ipsam 
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Universitalem condili sub die i mensis Juuii 
elapsi anni 1800 j ac rcUvscripto memoriali 
fvdt provisum et decretuni quod provisiones 
praediclae exequantur , et debitae executioni 
dcmandentur juxla earum sericm , continen-- 
tiam et tenorem , può cujus effectu Uni- 
VERSITAS PRAEDICTA SOLFAT hV BENEFICIUM 

Ilwstrissimab Me/^sae Episcopalis Civi- 
TATIS Sarken summam duc. quadraginta 

OCTO , NEMPE DUC ATOS FIGINTI QUATUOR DB~ 
BITOS PRO ELAPSO ANSO l8oo INFRA MENSEM 
FT RELiqUOS DUCATOS VIGINTl QUATUOR PRO 
CURRENTI ANNO PER TOTUM MENSE!» AuGUSTI 
CURRENTl ANNO , ET SIC CONTINUET IN FU- 
TURUM ANNO QUOLIBET IN OMNIBUS SERVATA 
FORMA CITATI PARLAMENTI^ et ita: koC SUUm. 

Januarius Colenda Locumtenens. Felix Buo- 
na juto actuarìus. 

Nell’ anno seguente 1802 alla occasione 
della riforma dello stato della Università di S. 
Marzano debitrice la Mensa Vescovile di Sarno 
ebbe notizia , die in esso rispetto al peso de- 
gli annui ducati 24 fu motivato così « quo ad 
pariitam ducatorum vigintiquatuor in heneji- 
cium Reverendi Episcopi Sarni prò quartade- 
cima exibitis legitimis documenlis providebi- 
tur — Quindi la Mensa ricorse nella Regia 
Camera della «Sommaria ed esjiose quanto so- 
pra , e soggiunse che comunque per parte del- 
la Università si avrebbe dovuto presentare i 
documenti richiesti , pure « si unùlia la ri- 
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feritH copro di ptirlamcnto che ad tshtnza di 
quella Uni^^ersità meritò t approvazione della 
Regia Camera ,* pertanto ricorre in essa Re- 
gia Camera e fa istanza pfr £ ammessione 
DEL SVDETTO PESO DI DUCATI 3 4 j dei quali 
la principale del comparente si contentò per 
fare cosa grata al suo gregge , cosi per ora 
dice e fa instanza , salvi ec. — Quindi la 
Regia Camera nel xxix Marzo 180 a dietro 
analoga instanza fiscale profferì il seguente De- 
creto — Die XXIX mensis Mariii 1 8 oa. Neapo- 
li — y^isis actis per Dominitm Mililem D. Ga- 
jetanum Basile Regine Camerae Summariae 
Presidentem et Commessarium , factaque per 
eundem de omnibus relatione in 3.* aula co- 
ram aids Dorninis Presidentibus ipsius , fuit 
per dictam 3." aulam , consensu audito Regio 
Fisco , provisum et decretiim prò ut praesenti 
decreto decernitur et providebitur quod prò 
partita ducatorum vìginti quatuor in benefi- 
cium Mensae Episcopalis remaneat , citra 
praejudicium etc. — Di qual decreto nel xxx 
Marzo islesso furon date fuori le convenevoli 
provisioni ; che presentate nel wi Aprile se- 
guente alla Corte locale fu decretato che le 
medesime si osservino giusta la loro serie con- 
tinenza , e tenore ; per la quale osservanza 
si notifichi gli amministratori di questa Uni- 
versità di S, Marzano , acciò del contenuto 
nelle medesime ne abbiano tutta la scienza , 
cosi ec. — Saferio Criscuolo Zajogoteeem- 
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GsiiitAm Calbnba Masvkodatti 
X’ originale della presente copia è in mìo pa- 
tere y ed il contenuto in essa sì è notificato 
od magnifico J). Vincenzo Sani Anastasio 
Sindaco attuale dì questa Università di per-< 
sona ritrovato , ed in fede — S. Marziano 
li XXVI Aprile 1802 -r- Gennaro Colenda 
Cancelliere di detta Università. 

Certo è cfae fino all’ anoo 1807 la Co- 
miuie debitrice contribuì F annua prestazione 
a prò del Vescovo di Sarno : dopoi vacata la 
sede , impossessato de’ beni il Reai Demanio^ 
il Comune cessò dal pagare poiché forse Dia- 
no si presentò per esigere. 

Coà stiedero le cose finché non fu prov- 
veduta la sede Vescovile di Sarno congiunta» 
mente a quella di Cava : ed i Ih'elati che 
Foccuparoiio, presa cognizione di una prest£Ksb» 
ne sì doverosa e tanto sollennemente guar^ 
tita , non cessarono per le vie che meglio ad 
essi si addicevano di domandarne la corrispo- 
sta - — Ed all’ effetto provocarono nel xxvii 
^Novembre iB 38 benanche lo sperimento del- 
la conciliaziooe innaoti F autorità amministrati* 
va , che imitile ritornò. 

11 . Con ultime sovrane disposizioni sotto 
la più stretta respoosabilità imposto all’ attuale 
Illustrissimo e Reverendissimo Vescovo di Ca- 
va e Samo D. Tommaso Bellacosa il quadro 
deUe due mense riunite , si vide nel dovere 
(F ivi segnare» sotto il auin, i 65 il ComunQ 
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di S. Marzano per l’ annua rendita di ducati 
a 4 pagabili in ogni fine di Agosto per quarta 
decima , giusta il parlamento del i Luglio 
1800 ed i successivi decreti coiraitrasso di 
annate 34 * 

Con allo del n Agosto 1839, il Comune 
si oppose sconoscendo il parlamento , i decre- 
ti dei quali non però chiese comunicazione 
per niezzo della Cancelleria ^ quindi dedusse 
1 che se la Mensa per 34 anni non avea 
esatto dovea • presumersi cessato l’ obbligo di 
pagare nel Comune , ovvero estinto nella Men- 
sa il diritto ad esigere , stantechè le quarte 
decime erano state abolite. 2.“ Che se non era 
la Mensa nel possesso di esigere non poteasi 
la partita notare nel quadro. 3 .“ Che il Co- 
mune di S. Marzano non avea beni patrimo- 
niali sul prodotto dei quali si avesse potuto de- 
cima re. 4*'’ Che finalmente l’azione era pre- 
scritta. 

Con successivo alto del iv Settembre il 
Comune dopo aMita comunicazione dei titoli 
della iSIensa , aggiunse ai precedenti motivi , 
1 .° che la INIeusa non avea fral termine stabi- 
lito coi diversi decreti pubblicato il quadro dei 
suoi debitori, pierlocchè era decaduta, a.° che 
la obbligazione qual si vorrebbe imporre al 
Comune mancherebbe di causa stante il niun 
diritto all’esazione delle decime j 3 .“ che col 
concordato furono ai Vescovi assegnatele con- 
grue , e coll’art. 4 prescritto che le rendite 
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<3ovcvano essere in slaljili , 4-° infine bi- 
sognava esibir r alto da cui emergeva che al- 
la Mensa di Sarno si fosse assegnalo (jnel di- 
ritto , pel quale era piato , dopoché fu restau- 
rata la Chiesa. 

Il Tribunale di Salerno con sentenza del 
XXX Settembre ultimo considerò come siegue: 
Attesoché trattandosi di un credito contro del 
Comune , la JMensa uniformarsi dovea al di- 
sposto dal Rcal Decreto dei vi Ottobre iSof), 
e quindi o esibire i titoli al Consiglio d' Tn- 
iendenza , o procurarse l allistamemo 

NEGLI AKTICUI STATI DISCUSSI DEL CoSIUXh' 

« 

MEDESIMO : Che stati discussi non si sono friu- 
stifcali y quindi per Z’ altro decreto dei // Otto- 
bre iS ! t il dritto della Mensa deve ritenersi 
estinto. Che tali decreti rijleltendo F estinzio- 
ne dei dritti ereditar] ritener si debbono ema- 
nati nel petilorio , e non già nel possessorio 
soltanto. Che F ordine della Camera della 
Sommaria non contiene un giudicato ni sensi 
di legge } ma un semplice exequatur del con- 
tratto DI Nor AZIONE fatto col Comune nel 
i8oo. Che quantunque la Mensa si fosse tro- 
vata soppressa nelF anno iSog , pur tuttavia 
quei decreti non dispensavano dalla loro ese- 
cuzione il demanio che F era succeduto. Che 
altronde essendo stata di nuovo repristinata 
non si è giustificata la riconcessione di que- 
sto dritto , il quale invavasi estinto per opera 
dclF istesso demanio riconcedcntc. Che per- 
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do non può in venin modo sostenersi V azio- 
ne intentala dalla Mensa, 

Quindi fece dritto alle opposizioni del Co- 
mune di S. Marzano avverso il quadro esecu- 
culivo pubblicato dalla Mensa Vescovile di 
Sarno e Cava nel x Luglio i Sdq j e per lo 
effetto ordino che fosse radiata le partita se- 
gnata al nani, i 65 del quadro affisso^ vie- 
tando che il Comune fosse più molestato per 
tal causa. Condanno la Mensa alle spese. 

Di tal sentenza è appello. 

III. Dimostreremo, i . Consistente ed at- 
tualmente rispettato il dritto delle Cliiese ad 
esigere le decime. 2. Non applicabile uè j)er 
latto nè per diritto le tlisposizioni dei decreti 
del 1809 e 1811 alla fattispecie. 3 . Non da 
discutersi la eccezione di prescrizione non legale 
ancora. 4 * Certo il diritto della Mensa a se- 
gnare nel quadro la Comune di S. Marzano 
jKjr debitrice. 

Sul òttitto alla edajioiie ^^llc -dccittie. 


IV. Farebbe mestieri preliminarmente def- 
jfluire la natura di quella prestazione die prìii 
-in generi e poi in contanti si prestava dalla 
Università di S. Marzano alla Mensa di Sarno, 
se cioè prediale , ovvero pereonalc ^ e se la 
ragione della stessa dipendeva da im diritto 
di dominio , ovvero da un dovere Beligioso j 
per quindi dedursi la conseguenza se essa po- 
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leva dirsi colpita dalle disposizioni della prani- 
malica xxix de eccles. pers.ied in tale ricer- 
ca la circostanza di non esser dovuta ad un 
Paroco , e di consistere in una quota parte 
dei cereali di un fondo , imporrebbe molto 
per dubitare dell' applicabilità di quella sanzio- 
ne — Ma checche sia egli è certo che colla 
prammatica xxxi delio stesso titolo , la prece- 
dente fu spiegata e la estenzione ristretta di- 
chiarandosi cc pure le sua regai mente si fu di 
parlare de Parochi fornili altronde della con- 
grua conciliare e del decente mantenimen- 
to delle Chiese, Quindi ,pcr ovviare alle sini- 
stre interpetrazioni vuole e dichiara il Re pel- 
la retta intelligenza del cennato Reai ordine 
del XXF del scorso Luglio , che non s' in- 
tendono NEL MEDESIMO COMPRESE LE DECIME, 
CHE DAI CAPITOLI DELLE CatTEDRAU , DEL- 
LE Collegiate , ed altre Chiese si esi- 
gono PELLO MINISTERO CHE PRESTANO ALl' AL- 
TARE ED IN SEREIZIO DEL IHìIHìLO \ NE LE 
QUARTE DECIMALI CHE U f^ESCOVI risCUOtOItO 

sulle decime de Capitoli delle di Loro rispettive 
Cattedrali e Chiese della Diocesi. E che 
quando credono le Università' di aver ra- 
gioni in contrario le debbono sperimentare nei 
Tribunali , èd attenderne la decisione nei ter- 
mini di giustizia — A termini quindi di tal 
Reai dispaccio del xix Settembre 1772 non 
solo non potrà dirsi alwUto , ma espressamen- 
te conservato il diritto dei -Vescoirl per decU 
mare. * 
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Inoltre tal dritto alla Chiesa di Sarno è 
garentito dalla confessione istessa dei cittadini 
della Università di S. Marzauo riuniti in pub- 
blico parlamento : che anzi essi dichiararono 
la Mensa di Sarno essere nello esercizio e pos- 
sesso di quel diritto : e quale , poiché riusci- 
va gravoso esercitandosi sulle derrate, essi con- 
vennero utile e vantaggioso commutarlo in una 
somma annua. 

Dippiù quello stesso diritto ora controver- 
tito è sostenuto pur dal giudicato della Regia 
Camera della Sommaria del xxii Aprile 1801, 
qual non fu reso sej)za cognizione di causa — 
Ricordasi della prima conclusione dell’ avvoca- 
to Fiscale ( dopoché si sarebbe costato del di- 
ritto della Mensa per esigere la quarta de- 
cima ), ricordasi della ragionata instanza del- 
r avvocato della Università , dei documenti in 
essa enunciati ^ ricordasi della seconda conclu- 
sione del medesimo avvocato Fiscale j ricorda- 
si infine del Decreto reso sul rapporto del 
Presidente della Regia Camera , con cui si 
prescrisse la esecuzione del convenuto nel par- 
lamento. 

Cosicché contraddire il diritto della Men- 
sa , pria delle disposizioni emanate dall’ occu- 
■pator militare , e priacchè la Cliicsa di Sarno 
fosse stata privata del suo titolare , è inutil 
cosa. 

V. Ma si dice , col Decreto del ii Di- 
cembre i8i3 furono abolite tutto le esazio- 
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ni che si facevano per quarta decima ed al- 
tre simili : dippiù che non si ò dimostrato 
l’assegna fatta alla Mensa di Sarno allorché fu 
restaurata di quel diritto che S|)erimenta. 

I. È però da sapersi che alla morte di 
Monsignor Potenza avvenuta verso il i 8 o 4 , 
la Cliiesa di Sarno non fu provveduta pella 
susseguente occupazione militare del Regnoj e 
delle rendite prese possesso il Demanio. Coll’ 
art. 3 del Concortlalo fu stabilita la soppressio- 
ne di più Chiese Cattedrali jx)vere , oscure , 
e di limitata giurisdizione territoriale, e di con- 
servarsi alcune più antiche e più insigne co- 
inè concaltedrali con unirle ad altre sedi. In 
esecuzione con posteriore bolla del vii Marzo 
1818 fu detto: e finalmente trasferendo la Chie- 
sa Cattedrale di Sarno allo stato di Concat- 
tedralila , uniamo la medesima in perpetuo 
con unione egualmente principale alla Chiesa 
P'^escovile della Cava — E sopprimendo la 
Cattedra Vescovile di Nocera dei Pagani , 
aggioghiamo parimente ed uniamo in perpe- 
tuo la sudetla Chiesa e Diocesi alt anzidetta 
Chiesa Vescovile della Cava , ( 2. parte del 
Colie, fol. 3 i ). Cosicché le Chiese di Sarno 
e Cava riunite non ebbero bisogno di novelle 
tlotazioni j poiché collo art. 12 del Concord, 
era stabilito che Uit£ i beni non alienati dal 
governo militare , e che al ritorno del Re si 
erano ritrovati nelt amministrazione del De- 
manio si fossero alle Chiese restituite , meutre 
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che già coir art. 6 ritrovavasi prescrillo che 
le rendite delle Chiese da unirsi si fossero ag- 
gregate a quelle che nella nuova circoscrizio- 
ne si fossero conservate — E surto il dubbio 
se pella restituzione che il Demanio faceva 
dei beni ai titolari dei benefìcii si avesse do- 
vuto pagare drilli di trascrizione col Reai De- 
creto del lu Giugno i8i8 , fu disposto ari. 
1 . ìì I Vescovi.) gli oboli, .... sono esonerati 
dal pagamento dei dritti di trascrizione per 
OTTENERE dall' AMMINISTRAZIONE DEL DEMA- 
NIO IL POSSESSO DEI BENI DELLE RESPETTIVE 

Mense, badie ... ( cit. parte del Gonc. folio 

a. D’ altronde non v’ha dubbio, che col- 
Tart» 5 del Decreto del i 8 i 3 fu abolita la esa* 
eione che il Demanio faceva sulle parocchie o 
altre Chiese a titolo di quarta decima, catte- 
dratico e simili: ma è vero pure che col De- 
creto del XXX Gennaio 1819, la disposizione an- 
zidetta fu rivocata , e soggiunto, ed in conse- 
guenza tali diritti nei casi di vacanza delle 
Chiese che li percepiscono , saranno compre- 
si nella gestione delle amministrazioni Dioce- 
sane. 

Dal già Parlamento fu emanato addì xxi 
Dicembre i8ao decreto - col quale di nuovo 
»i abolirono i diritti Vescovili pel caUedralico, 
quarte decime , procurazioni ed altri di simil 
natura : ' Epperò quello soppresso , ritornate le 
cose nello stato primiero mercè decreto del vi 
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Aprile 1821 , rimasero di pieno diriito annul- 
lale tutte le disposizioni emanate durante i 
nove mesi — INon pertanto «c a scanzo di 
ogni equivoco , ( sono i termini del Reai Re- 
scritto del XXV Aprile 1821 ) ed a prevenire 
il dubbio se vi possa essere bisogno di una 
espressa dichiarazione di nullità per ciascuna 
materia sopra di cui è caduta innovazione, S. 
E. li. Monsignor Giustiruani Ponlijicio Com^ 
missario jyella esecuzione del Concordato ha 
formalmente dimandato al Governo la rivcr- 
cazione di tulle le disposizioni date , che so- 
no contrarie alla disciptimi in vigore ed al 
Concordato , e segnatamente di quelle contea 
unte 6° Nel decreto del Parlamento de xxi 
Dicembi'e rSio aboUtivo del Cattedratico, prò- 
cumzioni , quàhte decime , e simili diritii 
vescovili: {^uaUfra per tanto non si credesse^ 
ro sufficienti i generali ordini di S. M. ven- 
go a dicììiarar'e espressamente -che le innovn- 
zimii disposte nel vot'so delle ultime vicende 
ffoliiiche circa gli articoli indicati negli uff zj 
di S. E. li. Monsignor Giustiniani debbono 
intendersi nulle e di venm vigore — ( parte 
3 .“ del Corte, pag. 27 ). 

Posieriormenie raltrovandosi vacante la 
Rettoria dei Pagani 1 ’ Amministrazione Dioce- 
sana <li Cava pretendeva dal Comune dei Pa- 
gani gli annui ducati 202 per decima pria 
dovuta su i cercali e poi commutata in con- 
tante : ed R Comune allegava i’ abolizione del 
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diritto , c la mancanza del titolare : sommessa 
la quistione alla risoluzione del Re , con Re- 
scritto del IX Luglio i8a3 fu detto « essen- 
dosi rassegnata a S. M. la quistione surta tra 
V Amministrazione Diocesana di Cava e il 
Comune dei Pagani se nella vacanza attuale 
della Rettoria il suddetto Comune dovesse o 
no corrispondere gli annui ducali soa , che 
irovansi assegnali a cwico del Comune me- 
desimo PER DECIME TRyiySATTE .* la M. S. , 
udilo il parere del Consiglio di Sialo ordina- 
rio nel di XXI II del prossimo passato Giugno 
in T^icnna ha ordinalo che dal Comune dei 
Pagani si continuino a corrispondere senz al- 
cuna diminuzione nella vacanza della della 
Rettoria quelle stesse annue somme , che si 
trovano fissate nello stato discusso Comunale 
( parte 3," del Conc. pag. 189 ). 

Surto il dubbio qual norma avesse dovu- 
to serbarsi nella commutazione della decima in 
contanti fu risposto da S, E. il Ministro degli 
affari ecclesiastici nel xix Marzo i83i « qua- 
lora da V. S. Illustrissima e Reverendissima 
si giudichi di eficttivo vantaggio agH interessi 
della sua Mensa J^cscovile il procedere alla 
commutazione della decima dì esige la sudella 
Mensa sul fiondo detto Salivo dcnoimnalo Ar- 
cuccio , in un annuo canone da corrispondersi 
m numerario , deve un tal canone esser sta- 
bilito con prendersi una media proporzionale 
sul coacervo della rendita netta che il fiondo 
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dà in un decennio , ed in mancanza di dati 
sicuri da ottenere questo coacervo è d' uopo 
fissarlo con una perizia folta nelle forme le- 
gali — ( parte 5 / alti dopo del Concorri, 
pag. lod ). 

Negare adunque ai Vescovi il diritto alla 
esazione della decima , quarta decima , catte- 
dratico eie. è lo stesso che sconoscere la j>ree- 
sistente non meno che la vigente jx)lizia della 
Chiesa — E particolarmente negarlo al Vesco- 
vo di Sarno sull’ agro di S. Marzano dopo gli 
avvenimenti , ed i giudicali emanali nel 1801 
c 1802 , è lo stesso che manomettere le sti- 
pulazioni e r autorità della cosa giudicala. 

IV. 1 "^ qui è da osservarsi che non bi- 
sogna confondere la quarta decima dovuta al 
Vescovo , dalla decima sacramcnlale dovuta 
al Paroco j questa prestazione tutta personale, 
che si faceva dai Parrocchiani in ricognizione 
dei sagramenti che il Parroco loro amministra- 
va (1) , potrebbe dirsi colpita dalle sanzioni 
della pram. XXIX , non ostante la posteriore 
XXXI , laddove al Parroco si fosse costituita 

-j .. ■ ■. 

(1) Advertendum est ad noiorìam distiìictior 
nem duarum diversarum sjìecierum decimarum , 
quod scilicet ; aline suut personales vai sacrameli’ ■ 
iales; aline vero reale s , sea prue diale s: illae vere 
correspcctivc sint ad curam ^n/maruni ac pcrce- 
■plioncm sacramenloruni, illnequc pretendi non possint 
Itisi ab incolis , quibus dieta ratio competit. Gird. 
de Luca lib. XIV. prl. 111. de decira. disc. V. o. 4 . 

3 
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e fosse in possesso di esigere la congrua nel- 
la somma stabilita — Non pertanto ultimato 
il Concordato, ove nell’ art. 7 crasi prescritto 

che / Parochi do\^eano avere una consrua 
• * . ® 
in contanti in proporzione del numero delle 

anime , c che era a carico de Comuni il 
mantenimento della Chiesa Parrocchiale e del 
sottoparroco qualora jvon ri fossero rendi- 
te ADDETTE A QUESTO FINE, e Coll’ art. l 5 
di potere la Chiesa acquistare , si elevò il 
dubbio se nei Parrochi siassc tuttora il diritto 
alla riscossione delle decime sacramentali , e 
nel xxni Giugno 1818 fu risposto che S. M. 
avea ordinato di non farsi alcuna mossa sid- 
V oggetto della esazione delle decime • sacra- 
mentali , e di attendersi il risultato delle o- 
perazioni degli alti Commessarii pella esecu- 
zione del Concordato. 

Comunque però la Conimessione esecu- 
trice del Concordato non abbia emanato alcun’ 
atto posteriormente col quale si fosse o auto- 
rizzata o vietala espressamente la riscossione 
delle decime sacramentali , egli è certo che 
dalle disposizioni seguenti risulta il diritto fa- 
vorito e da conservarsi. 

Con ministeriale del xxiv Settembre 1828 
fu risposto al Vicario Capitolare di Teramo 
^rispondendo al dubbio proposto da cotesla Am- 
ministrazione diocesana in data del xr an- 
dante , debbo dirle, che le decime sacramen- 
tali negli aggiusti di rate coi titolari e loro 
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eredi ^ sieno da considerarsi come frutti ci- 
vili j facendole nello stesso tempo ‘ossermre 
ohe non possa esservi sof^getlo di frutti na- 
turali o INDUSTRIALI chc pe soU FONDI ap- 
partenenti ai benefica , i quali si tengono in 
amministrazione o vengono dati a colonia par- 
ziaria ( atri emanati dopo il Conc. pari. 4 )• 

' ’ Con altra ministeriale del iii Dicembre 
1828 diretta allo stesso 'Vicario Capitolare fu 
detto M con rapporto del xvii del prossimo 
scorso mese cotesi! Amministrazione Diocesana 
vuol conoscere se nella causa , che il Paroco 
di S. Lucia sostiene coi suoi figliani per lo 
pagamento delle decime sacramentali deb- 
ba essa prendere ingerenza e concorret'e alle 
spese nei termini de' Reali Decreti del xxrii 
Ottobre i 8^5 e xvii Luglio 1827 — Io le 
fio rifiettet'e , che questa causa non è del nu- 
mero di quelle indicate dai due citali De- 
creti , non venendo in disputa il drillo di re- 
galia e di regio patronato , nè quello su i be- 
ni che al beneficio sono annessi. Per la sua 
QUALITÀ E per LA CURA DELLE ANIME IL 
Paroco può aver diritto ■ di percepire le 
DECIME SACRAMENTALI *. Per questo motivo non 
deve r amministrazione prendere in questo 
giudizio alcuna parte. 

Con reale rescritto circolare del 111 Di- 
cembre i 838 fu ordinato quanto siegue « do- 
po le abilitazioni contenute col Decreto del ii 
maggio i8i3 e coi decreti posteriori non po- 
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die fra le amministrazioni diocesane , e di 
titolari si affrettarono di compiendere nei qua- 
dri de' debitori di rendite costituite anche le 
DECIME SACRAMENTALI. Ma aldine altre am- 
ministrazioni diocesane e titolari non avendo 
avuto fatto accorgimento , han dato campo 
ai debitori di potere loro opporre la eccezione 
della prescrizione quando si faranno a speri- 
mentare il loro diritto alle decime anzideUe. 

Sua Maestà avendo questo considerato e 
ponendo mente che è prossimo il termine a 
compiersi la prescrizione trentenaria dalla pub- 
blicazione delle leggi dii i8og, si c degnala 
disporre , che i Parrochi ed altri titolari di 
benefica , che credano, aver diritto a decime 
SACRAMENTALI , 6 le Amministrazioni Dioce- 
sane , possano formare e pubblicare dei qua- 
dri , nei quali comprenderanno in massa co- 
iali decime , senza che ci sia bisogno di ri- 
portarvi i nomi particolari dei debitori ^ dispen- 
sando anche per la urgenza , al rigor delle 
altre formalità prescritte dal Reai Decreto del 
Il Maggio i8s3 , per poterne poi fare uso 
contro i morosi e gl'inadempienti a sommi- 
nistrarle a solo ed unico oggetto d' interrom- 
pere la prescrizione contro di essi : salvi i 

dritti rispettivi delle parti , e ferma rimanen- 
do la Sovrana risoluzione del xxiii Giugno 
1818 sulC oggetto della esazione delle decime 
sacramèntali (alti emanati dopo il Ck>oc. pari. 
7 pag- 175)- 
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Sull’ applicabilità della pecdita d't diùtto tu vittù dei 
decceti del i6 ©ttobte i8o^ e » ©ttobee t8n. 

VII. I primi Giudici sono doppiamente 
censurabili e perché di ufTizio comminarono 
una pena j e perchè erano incompetenti , e 
fuori del caso previsto dalla legge per commi- 
narla ^ che anzi quando la pena medesima era 
stata abolita. 

I Supporre che il Sindaco di S. Marza- 
no , che r avvocato <iel Comune presso del 
Tribunale civile , avessero ignorato le dispo- 
sizioni dei cennati Decreti tanto note e fonda- 
mentali della novella organizzazione comunale 
è pressocchè inconcepibile ^ quindi dovrà dirsi 
eh’ essi r ebbero per inapplicabili qual sono — 
E la prima giustizia che andiede in contraria 
sentenza ne volle più di quello che ad essa si 
chiedeva — Animati da un sentimento di ve- 
rità le parti contendenti la impegnavano a deci- 
dere , se il diritto di cui era esercizio avesse 
avuto consistenza per legge — Non mai il Co- 
mune aveva domandata l’ applicazione di quel- 
la pena , consistente nella perdita di quel di- 
ritto di cui era piato , in virtù di quella ob- 
bliata disposizione del 1 809 — Ed è noto che 
il Magistrato deve giudicare super allegata et 
probaia , nè può elevare ed accogliere ecce- 
zioni. 

\ 

2.“ Ma poi per 1 ’ art. 3 del Decreto del 
18 11 mancava di giurisdizione il Tribunale, 
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imperciocché ivi sla dello « i consigli d' 
TENDENZA giudicheranno definitivamente del 
valore dei titoli presentati , ed ordineranno 
t ammissione o la cancellaluna de credili cor- 
rispondenti sui budgets dei Conmni. Cosic- 
ché se era ovver uò la v>crca«/e Chiesa - di.Sar- 
1)0 Del debito di presentare e liquidare i suoi 
titoli , quistione constituiva. appartenente «al 
contenzioso amminislralivo e non, mai. al giu- 
diziario. .1 

3 .” Epperò la vacante allora, Chiesa di 
Sarno aveva a suo favore decreti de’ Tribunali 
-competenti , figurava nell’ aulico stato rifor- 
mato dei creditori della Università : è ]>erciò 
che non dovea esibire nò instare pella liqui- 
dazione dei suoi titoli — L’art. 35 del De- 
creto del 1809 prescriveva. « / creditori àei 
Comuni per mutui , per censi di qualsivo- 
glia specie , e per qualunque altro contrat- 
to net quale il Comune si pretende obbliga- 
to , se sono nel possesso di esigere , per- 
che SI TROVANO AMMESSI scnz'alcuna condizio- 
ne negli antichi siati discussi , o perchè han- 
no a loro favore decreti dei Tribunali com- 
petenti , continueranno ad essere manteniUi 
nel possesso di esigere, art. 37. Per quei 
crediti in cui vi sia il possesso di esigere ma 
che non si trovino O' aulo rizzati .dai decreti 
dei Tribunali competenti passati in giudica- 
to , o, ammessi negli stali discussi non si da- 
rà luogo alla loro ammissione , se non pre- 
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'cedente V esibizione dei titoli presso il Consi- 
glio cC Intendenza , e V esame del Consiglio 
stesso che secondo i casi ed a norma de' re- 
golamenti generali , comprendem questi cre- 
diti nella rubrica dei pesi , o invierà le parti 
innanzi alt autorità giudiziaria — Che poi la 
Chiesa di Sarno avea a suo fìivore decreti dei 
Tribunali competenti all’ epoca della pubblica- 
zione del Decreto del 1 809 , sopra nel fatto 
fu notalo (leggasi il 'Decreto del xxii Apri- 
le 1801 pag. 6 ) : che anche figurava nello 
stato riformato dei debiti della Università sen- 
z’ alcuna condizione fu pure avvertito nel fatto 
(leggasi il Decreto del xxix Marzo 1802 pa- 
gina 8) — Non era d’altronde mestieri dimo- 
strare il possesso di esigere , facendosi questo 
dipendere da una delle due circostanze , cioè, 
giudicato sul deheri , ovvero , ammissione nel- 
lo stato : ed ancorquando di questa esazione 
si voglia una dimostrazione, ce la', offre il De- 
creto del xxvm Aprile 1801 col quale fu or- 
dinato alla Università il pagamento di due an- 
nate importanti ducali 4^ (. 7 ) : ed è 
da avvertirsi che il Comune debitore conservar 
dovrebbe le quietanze^ che poco dopo il 1802 
la Chiesa di Sarno rimase vedova, che quindi 
dei l)eni prese amministrazioue il Reai Dema- 
nio j die in fine dopo tanti anni vanamente 
si chiederebbero altre pruove scritte. « 

4.“ Del resto la pena inflitta dal Triba- 
nale fu pienamente abolita col Reai Decreto 
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del XXVII Agosto 1827 , il di cui art. i è cosi 
conceputo « il Decreto de xvi di Ottobre i 8 og 
intorno alla prescrizione (1) dei crediti conn 
irò i Comuni non è applicabile quando V a- 
zione di credito sia di un luogo pio in faccia 
all altro luogo pio — Se non potrà dubitarsi 
essere la Chiesa di Sarno un luogo pio ^ e se 
del pari che il credilo di cui è pialo è con- 
ila il Comune : certa è la conseguenza che 
in disprezzo di quella disposizione il Tribu- 
nale si avvisò. 


SuUa ccccjJowc Sella j'teJctijiowe, 


Vili. Inutilmente eccepita fu la prescri- 
zione del diritto della Chiesa Vescovile di Sar- 
no alla esazione della quariadecima , jx)ichò è 
pur troppo nota la Sovrana determinazione del 
XXIX Dicembre i 838 . « S. M. nel Consiglio 
ordinario di Stato si è degnata ordinare^ che 
fino a nuova sua Sovrana determinazione , i 
Tribunali si astengono di pronunziare sulla ec- 
cezione di prescrizione , che si opponga alla 

(1) È (la notarsi che se col Decreto si volle 
dare un termine alla esibizione dei titoli^ per quin- 
di in viancania dirsi il credito estinto , si venne 
in sostanza a legittimare una particolare specie di 
prescrizione , come si esprime il legislatore col De- 
creto del iSiy : quindi in tal senso iiuUilmente la 
eccezione si elevò per quanto diremo nel ' numero 
seguente. 
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domanda della Chiesa ( alti dopo del Conc. 
parte 7." pag. 177). ìNè con taroidlne s’intcsc 
sospendere il corso della giustizia nel senso che 
non potrebbe il Magistrato pronunziare neanche 
sulla domanda della Chiesa ^ dapoichè il divieto 
riflette 1’ eccezione , e non Tazionc , ed il vie- 
tarsi di aver riguardo alla eccezione è lo stesso 
che averla per non pro|X)sta. l'M in questi sensi 
S. E. il Ministro degli allari ecclesiastici nel 
IX Marzo 1839 si dolse coirEcc.'"” Ministro di 
Grazia e giustizia della cattiva intelligenza data 
dalla G. C. civile di Trani alla sovrana determina- 
zione. « U Amministrazione dioocsana di Galli- 
poli ha riferito che dal l^ibiinale cioile di Lecce 
furono decise a fasore di quella Mensa e del- 
la Diocesana due cause, una delle quali can- 
tra i fratelli Biandù , e centra i PP. Dome- 
nicani di Gallipoli t altra , e che da più 
tempo dalle parti si produsse t appello avver- 
■ so le sentenze emesse dal detto Collegio', ma 
la G, C, civile di Trani, quando erano per 
decidersi le cause , le ha fatte cancellare dal 
ruolo , allegando il Regie rescritto del xxix 
Dicembre ult. — Non dissimili doglianze ha 
folio V Amministrazione Diocesana di Otranto 
per essersi sospesa dalla stessa G. C. la de- 
cisione detta causa cantra Al -Barone di Sa- 
narica , e Pompignano per V annua presta- 
zione dovuta alt Arcidiaconato nella Chiesa 
di Otranto. Ed io mi db quindi f onore di 
manifestare tuttoccib alla E. V., pregandola 
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a dare delle disposizioni onde non si arresti 
il corso della giustizia sulla erronea intelli- 
genza del Rescritto , facendole osservare che 
il sistema a'httato dalla G-. C. civile si ri- 
duce in ultima analisi ad u\a vera dene- 
gata GIUSTIZIA , ED AD APRIRE L ADITO AL- 
LE PRESE A PARTE. Prego allresi V E. V. di 
occuparsi prestamente di un tale oggetto , in- 
struendomi dei provvedimenti che darà — 
(parte alti (lopo del Conc. pag. 

Ed ancor quando quella eccezione potesse 
vagliarsi non reggerebbe , poiché si è cenuatf) 
nel fatto che il Vescovo nel xxvii ISovembie 
i838 diresse citazione al Sindaco di S. ]Mar- 
zano per conciliazione innariti il Consiglio di 
Intendenza , manifestando il suo diritto ad ave- 
re non solo 1’ annua prestazione , ma benanche 
tutto r arretrato : e con ispiega , che il pre- 
sente atto riflette anche la interruzione di quel- 
la prescrizione che forse il Comune potrebbe 
affacciare ; dopo di esser poi tornato inutile lo 
sperimento di conciliazione , surse la lite. Ora 
è risaputo che la citazione j)er conciliazione 
vale per interrompere il corso della prescri- 
zione , art. 21 5i leg. civ. 

Sul a notate nel t^uadto per ì^cl'itotc il ^oiuuiir 

Si S, 'ÌTtoatjaHO, 

IX. Si nega tal diritto perchè non j)ri- 
ma de^ « Luglio i839 fu affisso il quadro 
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formalo dalla Diocesana pella Mensa di Sarno, 
ove si riportava il Comune di S. Marzano de- 
bitore della contesa prestazione j vai dire dopo 
il li Giugno di (juell’ anno , epoca nella quale 
scadeva il jieriodo di sei mesi a contare ilal- 
r ultima proroga accordata col Reale Rescritto 
del II .Dicembre 1 838 : ma è da rillettersi che 
il periodo si prescriveva per la formazione e 
per t invio del (piatirò da farsi e rinieUersi 
dalle amministrazioni diocesane alì^ Intendente 
della Provincia , il quale poi ne dovea ordina- 
re r affissione al Siiulaco , a di cui cura dovea 
fpiindi seguire nei luoghi indicati dalla legge. 
(Cosicché se il cpiadro fu allis.so nel xx Lu- 
glio 1839 , egli è fuor di dubbio , che ben 
])iima tlel 11 del precedente Giugno era stato 
fatto dall’ amministrazione Diocesana. 

Si nega ancora il diritto j>cr mancare la 
Mensa del possesso di esigere nel 180G. Ora 
a prescindere di quanto nel fatto si è osserva- 
lo e di cui una pruova non sarebbe difficile 
( 9 ) ^‘ lideltcre , che in mancan- 

za di titoli espressi per f art. 5 del Reai De- 
creto del II Maggio 1823 bisognava ricorrere 
al possesso di esigere. Ma la Chiesa di Sarno 
era coni’ è provveduta di pubblico , autentico 
e sollenne titolo espresso , qual’ è l’alto muni- 
cipale del 1 Giugno 1801 , il decreto d' exe- 
(pialiir del xx Aprile 1801 , quello di solvat 
del xxviii dello stesso Aprile , in fine quello 
di renuineat la partita nello stato de’ debiti del 
XXIX Marzo 1802. 
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^oiicAiu;)tOHe. 


X. Se la corrisposta de’dlrilli vescovili 
di qualunque natura non può negarsi ^ se le 
disposizioni dei Decreti del 1809 e i8ji non 
potevano riguardare la prestazione contesa ^ ad 
ogni modo il Tribunale civile non poteva giu- 
dicarne : se di prescrizione non può parlarsi ; 
ed ove anche fu interrotta : se infine e nel 
termine e con diritto nel quadro dei debitori 
della Mensa di Sarno fu notato il Comune di 
S. Marzauo : ci lusinghiamo a buon diritto 
sentire accolto 1’ appello , rivocata 1’ appellala 
sentenza , con rigettarsi le opposizioni al qua* 
dro nel ii Agosto 1889 dal Comune prodotte: 
colla condanna alle spese in primo e secondo 
esame. 


Napoli li SVI Marzo 1840, 

TlWtteo jfoete. 
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